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Buona prova d’esordio di Giulia Ghini, scrittrice bolognese che si cimenta con 
una materia “da maneggiare con cura”: l’inconoscibile, il metapsichico, i poteri 
della mente.  
La sua protagonista, Giovanna, ha appena partorito un figlio di cui ignora chi 
sia il padre. Non perché abbia avuto tanti uomini: perché non ricorda di averne 
avuto nessuno. Ha taciuto con tutti, fingendo di voler tenere il segreto, tranne 

con un vicino di casa. Giovane e strano, Francesco, che è comparso improvvisamente 
nell’appartamento del piano di sotto, che l’ha accompagnata al corso pre-parto e che proprio là 
ha rivelato di leggere nella mente delle persone.  Per Giovanna inizia un viaggio alla ricerca 
della propria memoria, viaggio che diventa quanto mai urgente dopo che una TAC rivela 
l’esistenza nel suo cervello di una specie di macchia, o nebbia.  
L’autrice si destreggia bene, con una scrittura pulita e scattante, anche quando si avventura 
all’interno delle menti. Ne fa una specie di viaggio surreale ma leggero, senza compiacimenti 
né pretenziosità, della consistenza dei sogni ma senza averne le caratteristiche allucinatorie.  E 
dall’altro lato, quello della realtà quotidiana di Giovanna, ci descrive senza omelie, quasi con 
una sorta di tranquilla rassegnazione,  il mondo gretto e meschino di questi tempi, l’esasperata 
competitività del mondo del lavoro e l’impossibilità dei rapporti umani. Un libro amaro, che 
sarebbe senza speranza non fosse per il piccolo Simone e per quelle pochissime persone 
magari strampalate, come Tina Lattina, ma ancora capaci di sogni e di generosità 
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